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Automatisch generierte Beschreibung]
Esercizio relativo al modulo Train-the-Trainer
“Contesto giuridico e politico”
“Sostenibilità negli appalti pubblici: legalmente ineccepibile”
Modulo: Contesto giuridico e politico
Durata: 30 minuti
Dimensione del gruppo: in base al numero di partecipanti (3-5 partecipanti per gruppo)
Obiettivo: i partecipanti imparano a identificare le possibilità legalmente ammissibili per l’integrazione dei criteri di sostenibilità nei documenti di gara e a distinguere tra pratiche legalmente ineccepibili e pratiche rischiose o illegali.

1. Obiettivi
Al termine dell’esercizio, i partecipanti saranno in grado di:
· Identificare le fasi del processo di appalto in cui è possibile integrare la sostenibilità (definizione delle esigenze, specifiche tecniche, criteri di aggiudicazione, clausole contrattuali).
· Valutazione della compatibilità dei criteri di sostenibilità con i principi del diritto degli appalti pubblici (non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, parità di trattamento).
· Formulazione di esempi di requisiti di sostenibilità conformi alla legge (“cosa fare”) e e non conformi alla legge (“cosa non fare”).
· Consulenza affidabile a terzi su come integrare gli aspetti di sostenibilità con la certezza del diritto.

2. Struttura dell’esercizio
Materiale necessario:
· Dispensa con 3 brevi esempi di offerte (fittizie, ma realistiche).
· Lavagna a fogli mobili o lavagna online per gli appunti di gruppo.
· Scheda riassuntiva “Cosa fare e cosa non fare” (fornito dal formatore dopo l’esercizio).


3. Indicazioni passo dopo passo
Fase 1 Lavoro di gruppo (15 min)
Ogni gruppo riceve due mini scenari di gara d’appalto. Vedi dispensa più avanti.
Lavoro di gruppo:
· Identificazione:
a) In quale fase viene presa in considerazione la sostenibilità (specifiche, aggiudicazione, prestazioni, ecc.).
· b) Se ciò è legalmente ammissibile, discutibile o inammissibile e perché.
	
· c) Proposte su come riformulare o adattare il testo per renderlo giuridicamente ineccepibile.


Fase 2 — Discussione finale (10 min)
I gruppi presentano i loro risultati. Il formatore modera la discussione sulla base della tabella “Cosa fare e cosa non fare”:
	Livello
	Cosa fare (legalmente sicuro)
	Cosa non fare (rischioso/illegale)

	Dati tecnici
	Fate riferimento a criteri di prestazione o funzionali (ad es. basse emissioni), accettate attestazioni equivalenti.
	È richiesta una determinata marca, un determinato marchio o una determinata provenienza locale.

	Criteri di aggiudicazione
	Utilizzate criteri di sostenibilità misurabili correlati al tema.
	Assegnazione di punti per le linee guida generali in materia di CSR

	Criteri di selezione
	Verificate le competenze tecniche dei fornitori (ad es. EMS o formazione).
	Richiedere certificati senza equivalenza.

	Clausole contrattuali
	Considerazione degli impegni di sostenibilità durante l’esecuzione
	Aggiunta di nuovi criteri dopo l’aggiudicazione dell’appalto




Fase 3 — Riepilogo (5 min)
Sintesi da parte del formatore:
· Aspetti giuridici importanti della sostenibilità.
· “Regole d’oro”: attinenza al tema, proporzionalità, possibilità di verifica, trasparenza.
· Suggerimenti per la formazione di altri: come illustrare questi punti con esempi pratici?
4. Indicazioni per il formatore
· Mantenete un tono oggettivo: sottolineate che la sostenibilità è legalmente possibile se adeguatamente collegata all’oggetto dell’appalto.
· Stimolate la discussione sulle zone grigie (ad esempio, approvvigionamento locale vs. riduzione delle emissioni dovute al trasporto).
· Se possibile, utilizzate esempi adeguati al quadro giuridico specifico dei paesi dei partecipanti.


Dispensa: Esempi di bandi di gara – Come e dove la sostenibilità può essere presa in considerazione dal punto di vista giuridico
Scenario 1: Appalto di mobili per ufficio
Il committente stabilisce:
“Tutte le scrivanie devono essere prodotte localmente entro un raggio di 50 km per ridurre le emissioni di CO₂ dovute al trasporto”.
Analisi:
· Fase: dati tecnici 
· Legittimità: il requisito della produzione locale limita direttamente la concorrenza e discrimina i fornitori non locali, il che è probabilmente illegale secondo il diritto degli appalti pubblici.
· Obiettivo fondamentale: riduzione delle emissioni legate al traffico (obiettivo ambientale).
· Correzione (alternativa legittima): criterio di aggiudicazione: «I punti vengono assegnati in base alle prestazioni ambientali (emissioni di CO₂) della fornitura, calcolate sulla base della distanza totale di trasporto (in km) e della classe di emissioni dei veicoli utilizzati per il trasporto delle merci al luogo di consegna».
· Principio giuridico rispettato: parità di trattamento, libera concorrenza, proporzionalità.
Da fare: concentrarsi sul bilancio ambientale (riduzione di CO₂).
Da non fare: indicazione obbligatoria dell’origine geografica o del luogo di produzione.

Scenario 2: Servizio di catering
I criteri di aggiudicazione prevedono 25 punti per gli offerenti che offrono prodotti biologici e del commercio equo e solidale certificati.
Analisi:
· Livello: criteri di aggiudicazione
· Legittimità: ammissibile se la certificazione è correlata all’oggetto (prodotti alimentari forniti) e vengono accettate attestazioni “equivalenti”.
· Correzione (per garantire la certezza del diritto): vengono assegnati fino a 25 punti per la percentuale di alimenti biologici e del commercio equo e solidale, comprovata da marchi riconosciuti o attestati equiparabili che dimostrano il rispetto di standard di sostenibilità equivalenti. 
· Principio giuridico rispettato: non discriminazione, trasparenza.
Da fare: utilizzare criteri di aggiudicazione legati alla sostenibilità che siano correlati all’oggetto del contratto.
Da non fare: richiedere solo etichette specifiche (senza equivalenza).

Scenario 3: gara d’appalto per apparecchiature informatiche
L’ente committente stabilisce: “Tutti i computer portatili devono essere prodotti dal marchio X, noto per la sua catena di fornitura rispettosa dell’ambiente”.
Analisi:
· Livello: Dati tecnici
· Legittimità: la menzione di una determinata marca viola la libera concorrenza e la parità di trattamento, a meno che non sia oggettivamente giustificata.
· Correzione:
“I computer portatili devono soddisfare i seguenti standard di prestazione ambientale: classe di efficienza energetica A o superiore, materiali a bassa tossicità e conformità a marchi ambientali riconosciuti o standard equivalenti”.
Da fare: definire i requisiti di sostenibilità in termini di funzionalità o prestazioni.
Da non fare: utilizzare nomi di marchi come sinonimi di sostenibilità.

Scenario 4: Servizi di pulizia
Criterio di selezione: “Gli offerenti devono essere in possesso della certificazione ISO 14001”.
Analisi:
· Fase: selezione (qualificazione)
· Legittimità: richiedere un determinato certificato è discriminatorio se esistono alternative.
· Correzione:
“Gli offerenti devono dimostrare di disporre di un sistema di gestione ambientale conforme alla norma ISO 14001 e verificato da una certificazione riconosciuta o da attestazioni equivalenti come EMAS”.
· Da fare: consentire attestati di prestazione equivalenti.
Da non fare: è richiesta un’unica certificazione specifica.

Scenario 5: fornitura di abiti da lavoro
Il committente pubblico richiede che tutti gli indumenti forniti siano «prodotti in modo etico» e che i fornitori dimostrino di rispettare pienamente tutte le convenzioni dell’ILO lungo l’intera filiera di approvvigionamento.
Analisi:
· Fase: selezione (qualificazione) o esecuzione del contratto
· Legittimità: il requisito è troppo generico, troppo vago e oggettivamente difficile da verificare. Il diritto degli appalti pubblici richiede che i criteri siano correlati al contratto, misurabili e verificabili.
· Correzione:
«Il committente pubblico richiede che la produzione degli indumenti forniti sia conforme alle norme fondamentali del lavoro dell’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) (convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182).»
La conformità può essere dimostrata tramite:
· l’adesione o la certificazione secondo un programma di conformità sociale riconosciuto (ad es. Fair Wear Foundation, SA8000 o equivalente) oppure
· prove documentali che dimostrino che i fornitori monitorano e garantiscono il rispetto di tali standard nei loro stabilimenti di produzione.

Questo requisito viene applicato come clausola di adempimento contrattuale e verificato tramite rapporti dei fornitori ed eventualmente tramite audit indipendenti durante l’esecuzione.
Da fare: fare riferimento esplicito a norme specifiche.
Da non fare: utilizzare termini vaghi o soggettivi come “produzione etica” senza definire come viene verificata la conformità.
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KI-generierte Inhalte können fehlerhaft sein.]
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